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Con la presente la scrivente Associazione inoltra alle SS.LL.II. la proposta di modifica del DDL
“Piantedosi” in merito alla riforma della Polizia Locale, apportare con emendamenti al prefato
DDL.
Questi emendamenti andrebbero a rendere piu’ efficace l’azione della Polizia Locale
nell’interesse della tutela delle leggi e dei cittadini.

Emendamenti al Disegno di Legge C.1716
EMENDAMENTO 1 — Riconoscimento della Polizia Locale quale “Forza di
Polizia a ordinamento locale”

Premessa motivazionale

La Polizia Locale svolge da decenni funzioni essenziali di sicurezza pubblica,
prevenzione, vigilanza e collaborazione operativa con le Forze di Polizia dello
Stato, anche in contesti di ordine pubblico trovandosi spesso inserita nelle
correlate ordinanze dei Questori. Tuttavia, l’attuale inquadramento, fondato sulla
legge 65/1986 e sul contratto del comparto funzioni locali, non riflette la reale
natura tecnico-operativa del servizio, generando una distonia tra compiti
effettivamente svolti e collocazione ordinamentale.
L’inserimento della definizione di “Forza di Polizia a ordinamento locale”, pur nel
rispetto della legge 121/1981 e senza interferire con le competenze esclusive
statali in materia di ordine e sicurezza pubblica, consentirebbe di:
• riconoscere formalmente l’apporto
della Polizia Locale al sistema integrato di sicurezza;
• evitare future esclusioni normative
dovute alla mancanza di un chiaro inquadramento funzionale;
• rafforzare la coerenza ordinamentale
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Testo dell’emendamento
All’articolo 2, comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
b-bis) attribuzione alla polizia locale della qualità giuridica di Forza di polizia a
ordinamento locale equipollente a quelle di cui all’articolo 16 della legge 1° aprile
1981, n. 121, operante nell’ambito delle funzioni e dei compiti attribuiti agli enti
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locali ai sensi degli articoli 117 e 118 della Costituzione, ferma restando la
distinzione amministrativa dalle Forze di polizia dello Stato di cui alla legge 1°
aprile 1981, n. 121, e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
EMENDAMENTO 2 — Rientro nel contratto pubblico di diritto pubblico, o in
subordine CCNL autonomo (a costo zero)

Premessa motivazionale
Gli appartenenti alla Polizia Locale esercitano funzioni connotate da natura
pubblicistica, autoritativa e anche coattiva (polizia giudiziaria, ausiliarietà di
pubblica sicurezza permanente per gli operatori e ausiliaria per i Corpi e Servizi,
polizia stradale), incompatibili con un contratto privatistico di tipo aziendale.
Il ripristino di uno status giuridico pubblicistico, o in subordine la creazione di un
CCNL autonomo dedicato ed esclusivo, garantirebbe adeguate tutele funzionali e
permetterebbe al legislatore delegato di:
• assicurare specificità professionale;
• separare fondi del salario accessorio
con quelli del personale amministrativo, tecnico e contabile dell’ente locale,
evitando così le conflittualità interne e consentendo, per converso, una più corretta
ed efficiente valorizzazione della spesa in ragione delle reciproche e differenziate
professionalità;
• mantenere l’invarianza finanziaria
escludendo tali costi dai limiti generali di spesa del personale della polizia locale.
Testo dell’emendamento
All’articolo 3, comma 1, dopo la lettera e) aggiungere le seguenti:
e-bis) ritorno del personale della polizia locale a un regime di pubblico impiego di
diritto pubblico ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo
30/03/2001, n. 165, definendo uno specifico stato giuridico coerente con le
funzioni autoritative svolte, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;
In alternativa:
e-bis) sia introdotto un CCNL autonomo e distinto per il personale della polizia
locale, comprensivo di fondi dedicati al trattamento accessorio e autonomamente
finanziati, con esclusione, dall’applicazione dei vincoli di spesa del personale
degli enti locali, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
EMENDAMENTO 3 — Regolamento nazionale per le assunzioni
Premessa motivazionale
La disomogeneità dei criteri di selezione tra Comune e Comune nonché tra
Regione e Regione ha prodotto differenze significative nella qualità del personale,
con ricadute negative sulla sicurezza pubblica.
Un regolamento nazionale minimo, rispettoso delle competenze regionali ma
vincolante sui profili essenziali, garantirebbe standard omogenei e selezioni
coerenti con la natura operativa delle funzioni.
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Testo dell’emendamento
All’articolo 2, comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
a-bis) definizione a livello nazionale, dei criteri minimi per il reclutamento del
personale della polizia locale, ivi compresi requisiti psico-fisici, prove attitudinali
e verifiche tecnico-operative, ferma restando la competenza organizzativa degli
enti territoriali e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

EMENDAMENTO 4 — Accesso pieno e graduato alle banche dati del Ministero
dell’Interno
Premessa motivazionale

La Polizia Locale contribuisce stabilmente all’alimentazione del CED Interforze
del Ministero dell’Interno ma non può accedervi, determinando una asimmetria
informativa che ostacola l’efficace collaborazione sul territorio.

Una disciplina che riconosca accessi graduati, profilati e tracciati, già prevista in
parte all’articolo 3, lettera h), deve essere rafforzata per garantire interoperabilità
effettiva e non meramente eventuale.
Testo dell’emendamento

All’articolo 3, comma 1, lettera h), dopo le parole “procedure di accesso da parte
di questi ultimi” aggiungere:
«assicurando livelli di interoperabilità idonei a consentire l’effettiva
consultazione, da parte del personale della polizia locale appositamente
autorizzato dal Prefetto, delle banche dati interforze, mediante accessi graduati,
profilati per ruolo e finalità, integralmente tracciati e conformi alla normativa in
materia di protezione dei dati personali, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica».
EMENDAMENTO 5 — Introduzione del principio di equiparazione
previdenziale, assicurativa e di tutela delle vittime del dovere
Premessa motivazionale
Il personale della Polizia Locale svolge quotidianamente funzioni caratterizzate da
elevato rischio operativo, analoghe, per esposizione al pericolo e responsabilità, a
quelle esercitate dalle Forze di polizia dello Stato.
Tali funzioni comprendono attività di polizia giudiziaria, interventi in contesti di
ordine pubblico, utilizzo di strumenti di coazione e di armamento, nonché
operazioni di controllo del territorio spesso svolte in condizioni di particolare
criticità.
Nonostante ciò, permane un significativo disallineamento tra i rischi
effettivamente sostenuti dagli operatori della Polizia Locale e il regime di tutele
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previdenziali, assicurative e di riconoscimento previsto dall’ordinamento, in
particolare con riferimento:
• alla disciplina pensionistica e previdenziale correlata alla specificità del servizio;
• alle coperture assicurative e infortunistica per eventi occorsi in servizio;
• al riconoscimento dello status di vittima del dovere e alle correlate provvidenze
in favore dei familiari superstiti.
L’introduzione, nell’ambito della legge delega, di un principio espresso di
equiparazione alle tutele previste per la Polizia di Stato e per le altre Forze di
polizia statali consentirebbe al legislatore delegato di superare una storica
disparità di trattamento, assicurando coerenza sistemica e adeguatezza delle tutele
rispetto alle funzioni svolte, nel rispetto delle competenze statali e dei vincoli di
finanza pubblica.
Testo dell’emendamento
All’articolo 3, comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:
g-bis) previsione che, nell’esercizio della delega, agli appartenenti ai corpi e ai
servizi di polizia locale si applichino, in materia previdenziale, pensionistica,
assicurativa e infortunistica, le disposizioni vigenti per il personale della Polizia di
Stato, in quanto compatibili con l’ordinamento della polizia locale; previsione
altresì dell’applicazione della disciplina vigente per le altre Forze di polizia dello
Stato in materia di speciali elargizioni, benefici, riconoscimenti e provvidenze in
favore delle vittime del dovere, dei soggetti equiparati e dei loro familiari
superstiti.


